
Un giovane di 24 anni è in fin di vita,
ricoverato in rianimazione all’ospe-
dale di Sciacca in condizioni dispera-
te, dopo essere stato vittima di un
inaudito atto di violenza da parte di
un diciassettenne che, per gelosia,

gli ha conficcato un cacciavite in te-
sta. Lo sconcertante episodio è avve-
nuto nel centro agrigentino di Cani-
cattì, nella centrale via Vittoria, ed è
scoppiato quando il minorenne ha
scoperto che la ex fidanzatina fre-
quentava Calogero G., figlio di un
macellaio, che ora i medici cercano
di salvare. Secondo una prima rico-
struzione, il minorenne avrebbe
esortato il “rivale” ad uscire fuori
dal bar in cui si trovava, per un chia-
rimento. Una volta all’esterno del lo-
cale, il ragazzo ha conficcato il cac-
ciavite nella testa di Calogero ed è
poi fuggito. Quando è stato rintrac-
ciato dai carabinieri, poco dopo, ha

subito confessato sostenendo però
di aver colpito la vittima con un
mazzo di chiavi. Incalzato dalle do-
mande sempre più stringenti degli
investigatori, il diciassettenne è
crollato, facendo trovare il caccia-
vite ancora sporco di sangue che
aveva utilizzato come arma. Gli in-
quirenti hanno messo al vaglio la
posizione di altre due persone che
avrebbero assistito alla aggressio-
ne, e che potrebbero avere avuto
un ruolo nel raid punitivo. Il mino-
renne è stato arrestato con l’accu-
sa di tentato omicidio, e condotto
nel carcere minorile Malaspina, a
Palermo.❖

Canicattì,minorenne conficca
un cacciavite in testa al «rivale»
Dramma e orrore nel centro di
Canicattì: un minorenne fa un
raid punitivo contro un ragazzo
di 24 anni, «colpevole» di fre-
quentare la sua ex ragazza. La
vittima finisce in rianimazione.
Si indaga su eventuali complici.
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p Follia nell’Agrigentino: un 17enne «punisce» il ragazzo della sua ex

p In rianimazione un 24enne colpito a freddo, indagini dei carabinieri
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Sulla morte di Giorgio Manni, l’uo-
modecedutovenerdìalPoliclinicodiTor
Vergatadi Romadopoessere stato rifiu-
tatodaquattroospedalitraSubiaco,Tivo-
li e la Capitale, indagano (oltre allamagi-
stratura) lacommissionevolutadallaRe-
gione Lazio e quella disposta dal presi-
dente della Commissione d’inchiesta sul
SSNIgnazioMarino.GiorgioManni,mura-
toredi51anniaidomiciliariperunapicco-
lastoriadidroga,sierarivolto il4 luglioal
pronto soccorso dell’ospedale di Subia-
co, accusando disturbi polmonari. Dopo
aver riprovato l’8 sempre a Subiaco, il 10
era andato all’ospedale di Tivoli prima e
al policlinico Umberto I di Roma poi. Il
giornosuccessivoeraandatoalCtodiRo-
mae il 12 luglioera tornatoalprontosoc-
corsodiSubiacodadoveerastatotrasfe-
rito al policlinico di Tor Vergata dove è
mortovenerdì.«Percinquevolte-denun-
ciano iparenti - è stato rimandatoacasa.
Gli dicevano chepoteva curarsi a casa».

Morto dopo il rifiuto
di quattro ospedali
Aperte due indagini

Una colf
troppo
«attiva»

Il suo lavorodipulizie lofacevacosìbenecheanche ildenarodell'anzianopressocui
si recava trevolteasettimanaveniva “ripulito”.Enelgirodipochiannisonospariti almeno
80mila euro, stando alla denuncia presentata alla polizia, a Roma. Ora per la colf
filippina,una34enne, sonoscattate lemanetteegiàoggi saràprocessataperdirettissima.
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